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Il vescovo di Acerra: «Non è arrivata alcuna indicazione 
a mobilitarci a favore della Democrazia cristiana» 
Ma la Gei insiste sul richiamo all'unità dei cattolici 
Rodano (Pds): «Si erigono vecchie barriere ideologiche» 

«La Chiesa non ha un suo partito» 
A mons. Ribòtì n c m p ^ della De 
Annunciato dal segretario generale della Cei, mons. 
Tettamanzi, che l'appellò di Ruini sarà Yipetuto da 
tutti i vescovi nelle loro diocesi confermando una 

: mobilitazione della Chiesa per la De. Ma mons. Ri-
boldi ci ha dichiarato di «non sapere nulla di que
sto» e che. comunque, «la Chiesa non ha un suo par
tito». Per Forlani «non c'è nulla di nuovo». Giulia Ro
dano contro vecchie battaglie ideologiche. V: 

'" •' " " " ALCWTBtoWTINI ' 

IH ROMA. 11 segretario gene
rale della Cei, mons. Dionigi 
Tettamanzi, commentando ie- , 
ri l'appello air-unita de! catto-, 

: liei in ambito poUticb» rivolto-* 
dal card. Ruini a 320 pàrWtt 
romani, ha dichiarato che esso 
è «all'Insegna di quella perfetta . 
continuità contenuta nel mes
saggi precedenti». Un appello 
che L'Osservatore Romano ha 

• riportato titolando: . «Chiara 

presa di posizione nei riguardi 
; di Quanti vogliono delegittima-
. re limolo pubblico e priovato 
dèi cattolici*. Ed ha .aggiunto,, 
dando asensodelDimobillta-
2k>ncr- "quasi' '• quarantottesca," 
che «óra' gli appelli'.all'unità 
politica del.cattolici saranno 
fatti da tutti i vescovi, 1 quali, 
grazie ad un rapporto pastora
le, si rivolgeranno alle rispetti
ve comunità diocesane». Ha 

tenuto a sottolineare che «con 
analoghi appelli la scorsa setti
mana si sono espressi i vescovi 
delle Marche, della Toscana» 
mentre «in questi giorni stanno 
lavorando quelli. dell'Emilia-
Romagna» 
• Abbiamo, perciò, chiesto a 
mons. Antonio Riboldi. vesco
vo di Acerra, se anche lui, che 
si trova bruna zona di frontie
ra, si appresta a lanciare un 
analogo appello nella sua dio
cesi. «Io non ho sentito nulla di 
tutto questo. - ci risponde -. Fl-

. no a questo momento non è 
arrivata nessuna indicazione 
la tal senso. Ho appreso dal 
giornali quanto U il card. Ruini. 
ha detto al parroci romani e,-
quindi, nell'ambito'della sua 
diocesi,-ma non mi pare che 
abbia menzionato la De o ab
biadichiarato che bisogna vo
tare per questo partito». Anzi -
ha precisato con una certa 
puntigliosità - «la Chiesa, che 

non e un partito, né ha un suo 
partito, né mira ad un potere 
temporale, non può esortare i -
cattolici a votare per uh deter
minato partito, qualunque es
so sia. E posso dire che noi -
non ci battiamo per la De nel 
senso che riponiamo il Regno ' 
di Dio in questo partito, anche . 

rsiche non abbiamo partito», 
come se volesse dare la con- : 

troprova del suo assunto, ha ' 
detto: «Ha mai sentito lei dire ' 
in Parlamento da qualche de- ' 
putato, lo rappresento la Chie
sa o parto a nome deUa Chiesa? 
Non mi pare perché se cosi 
fosse' ci .sarebbe urta; grande', 
confusione», E riconosce che il 
Papa ha chiarito molto'bene 
«ciò che devono (are l vescovi, i 
sacerdoti, i religiosi e ciò che ' 
devono (are i laici», liei suo di
scorso in Brasile dell'ottobre 
scorso quando denunciò i 
«due clericalismi», quello del 
l'interferenza degli eccleslasti-

: ci negli affari politici e quello 
dei laici che parlano a nome 
dellaChiesjL 

Ma allora perché viene con
tinuamente riproposta,. solo 
nel nostro paese, una formula 
che, storicamente, ha signifi
cato nel passato votare per la 
De? A questa domanda mons. 
Riboldi risponde, prima di tut-

. to, dando a questa formula 
una data, ossia quella del con
vegno ecclesiale di Loreto del 
1984 quando si parlò di «unità 
del cattolici attorno ai valori», • 
come per separare ciò che tale 
appello significò nel 1948, 
quando eravamo a! tempo del- . 

. la guerra fredda e delle con
trapposizioni ideologiche, e 

' ciò che deve significare oggi. 
avendo alle spaile -il Concilio 
Vaticano 11 da cui é scaturita 

. una Chiesa che «non ha mire 
temporali, ma vuole essere al • 
servizio dell'uomo, di tutti gli 

' uomini». Una Chiesa - precisa 

Il capo ahdféotìi^ dichiarando guerra al ministro capolista 

Roma, la " rt ' • ~' ' " 

- che ha riconosciuto «un ruo
lo autonomo e responbile dei 
laici impegnati nel sociale». E, < 
per esemplificare, ha detto: 
«Sull'autonomia dei laici non ': 
c'è più paternalismo, ma c'è la ' 
loro responsabilità. Al mio (ra
teilo laico nella fede dico di ri
cordarsi da dove viene, quale 
cammino facciamo ; insieme 
come comunità cristiana a ser
vizio dell'uomo e, poi, sta a lui, 
giustamente, operare in piena 

' autonomia nel sociale. E ; 

quando tornerà in comunità, 
deve rispondere su come ha • 
testimoniato i valori di giusti-
zia, di solidarietà, di amore, di '. 
difesa della vita». Se. poi, - ha -
concluso - «mi si chiedesse in 
quale partito, in questo mo-
mento, potrei esercitare, come 
laico, il mio servizio all'uomo, 
dovrei rispondere che mi si 
porrebbe un grande proble
ma». 

Il fatto è la Cei è preoccupa

ta della grave crisi morale e 
politica del paese. Lo stesso 
mons. Tettamanzi si 6 lamen
tato ieri del fatto che «c'ò uno 
Stato che la di tutto per sgreto
lare la (amiglia, che colpisce <• 
nei suoi valori quali l'indissolu
bilità del matrimonio, la voca
zione alla vita». Ma, allora, per- " 
che non dire, uscendo dal
l'ambiguità, che i cattolici de
vono essere uniti nel testimo
niare i valori cristiani ovunque ' 
essi militino? Tanto è vero che ' 
lo stesso on. Forlani si è mo
strato, ieri, cauto limitandosi a .',-, 
dire che «le parole di Ruini non -
suonano nuove», in quanto «la 
stessa indicazione era stata ri
badita dal Consiglio penna- • 
nente della Cei del gennaio sì; 
scorso». Giulia Rodano del Pds * 
si è detta «sconcertata» per il * 

. fatto che si «voglia ancora eri- '•'. 
gere baviere ideologiche per 
puntellare un sistema sempre 
più indifendibile» 

« 

tra Sbardella e Marini 

Botte a De Benedétti e a Ségni, promesse al capoli
sta Franco Marini di fargli'mangiare la polvere: E ini
ziata la campagna elettorale di Vittorio Sbardellà', 
«Squalo» di Roma, c^po'-atìdreottiario. E esorta le 
sue truppe con azzardate analisi politiche:'«Il liberar 
lismo è morto prima del marxismo». Ma all'adunata 
del nemico di Pomicino, perla prima vòlta erano as
senti quelli del Movimento popolare. ... 

«rTOAMOMHtCHILa 

• i ROMA. «A Qilambréttò!». .' 
Sale dai cuore delle truppe' 

. sbardelliane, il saluto, quando 
sulla porta della sala compare 

. il postino di Raitre. È venuto a 

. pescare squali, qui nei sotter
ranei dell'hotel MidaS, dove se-

' dici anni fa cominciò il regno-, 
' di Bettino Craxi. Piero Chuun-. 
' bretti. E c'è. ovviamente. ' lo 
. Squalo. Eccolo B, sii palco. 
. Contornato dai maggiorenti 
: della sua corrente, Vittorio 
Sbardella dribbla pericolosa- ' 

. mente tra minacce di lobby" e -
sberleffi a Marini e Segni, bac- . 
chetiate al mondo cattolico e 

i/Avanti ; r;z 
Nuova gtóficà 
e più pagine 

' tm ROMA. Otto pagine in 
più e nuova veste grafica. Da 
domani iVAvantj!» esce rin
novato: sotto la testata quasi 
centenaria non si leggerà più 
•quotidiano * del Psi», - ma 
«giornale socialista fondato 
nel 1896». Ieri Craxi-presen
ti molti vip della politica, del-. 

. la cultura e dell'editoria - ha ' 
tenuto a battesimo 0 «nùrrrê -

' ro zero», rievocando le tappe 
storiche del giornale-nafrw~ 
tore ftoberto Vflletfi (trà'fY 
suoi predecessori Bissolati, 
Treves, Mussolini. Nenni, Sa-
ragat, Silone e Peroni) ha 
promesso caratteri più ac-

• centuatì di giornale di opi-
: nione. politica, aperto a di
battiti epolérnicha':.-H; • - '••: 

Ispirate dominae. tìpo;:«Che^ 
cos'è la povertà?». Gioca Ih ca
sa, e 10 sa. Ha intruppato qui il 

. suo esercito, ufficiali e gregari, 
assessóri e militanti .vocianti; 

- con tanto'di autoradio' sotto il 
sbraccio.'' :>"••;;••''••- '.'••-.-'-.'. '.'•' 

Air«u*ahò,'dfcral'AÙ'aiiaao 
di cosa? Beh, intinto dei voti 
dei 5 aprile. Poi, perche no?, 
delle tenere dentro la corrente 

' del Divo Giulio, un bottino al 
quale' mira anche quel borbo-

. nico di Orino Pomicino, E pa
zienza se bisogna fare qualche 
.'sacrificio,-corne quello dimet

tersi intorno a un tavolo con 
" Giuseppe Ciarrapico, détto 

confidenzialmente «rAcquaio-
'. te», imbottigliatore in quel di 

Fiuggi. Sbardella non lo sop-. 
porta 'pròprio, ma qualche 
giorno fa ci si è messo di mez
zo Salvo Lima, suo alleato in 
terra siclallana. E, tanto ha det
to, tanto ha fatto, che alla fine 
Il ha costretti a cenare Insieme. 

. Ma si è trattato, è 11 caso di dir
lo, di un buco nell'acqua. La 

...pace con Ciarrapico? Sbardel
la": squadra il cronista con una 
smorfia cB disgustò, neanche ' 
fosse il Ciana In persona, «lo . 
non no mai fatto guerre. È che 
noi due siamo un pochino di- -

.versi, anche come educazio
ne», scandisce. «Fatto la pace? 

•; Questo lo dice Ciarrapico!», gli 
. fa subito eco Giorgio Moschet
ti, cassiere della De romana, 
candidato al Senato e pressi-
mo vicesegretario amministra- : 
ttvo di piazza del Gesù. Uno 
che, appena Chlambretti love-

. de, lo fulmina con una battuta:, 
•È lei ha portato le casse del 
partito dal rosso al nero?». \ 

. Ressa in sala, con la gente 
che applaude ogni battuta del
lo Squalo. Ma soprattutto pron
ti, tutti insieme, a un giuramen
to di fede: Marini non passerà. 
Cioè, il ministro del Lavoro (a- -
rà il capolista, ma le preferen
ze se le può sognare. Dal pal
co. Sbardella già scalciala pol
vere che pensa di far mangiare, 
all'ex segretario della Osi, che-, 
si è avventurato nella sua zo-' 
na, oltre la barriera corallina di 
sicurezza. E mica sta a guarda
re per il sottile, per far Intende- . 
re agli «amici» quello che c'è 
da fare: «Lui sarà il capolista, 
ma ognuno prenderà i voti che 

; avrà meritato». Chiaro? E la 
stessa cosa che tempo fa ha 
detto a Forlani, quando il se
gretario de gli chiese: «Ma da
rai una mano a Marini?». E lui: 
•E quanti cavoli!». Cavoli ama- ' 
ri, per il numero uno. Hai vo- ' 
glia-a' radunare tutti i ministe
riali cislini di Roma. E poi, sen
tite questa, l'accusa al ministro 
del Lavoro è di essere di de
stra. Ridacchia Pietro Giubilo, 

ex sindaco della capitale: «Ci 
vuole proprio poco ad essere • 
più a sinistra di Marini». E dalla 
platea sale un urto: «Lo famo > 

• fori noi, a Maritili». 
; ' Perchè una curiosità della 
versione sbardelllana degli an-
dreottiani è questa: che sono 
convinti di essere parecchio a 

. sinistra. Popolari, dicono. E al
lora, giù botte a De Benedetti, 
aHe lobby economiche, al 

; grandi gruppi industriali. «Non 
possiamo tollerare privilegi...», 

' uria, mano sul cuore, il padro
ne della De romana. E ancora: 
«Con la scusa del debito pub- : 
blico si smantella lo stato so
ciale». E poi sotto con Mario ' 
Segni che, parola di Sbardella, 
•sogna un ritomo al passato, al -
sistema che preesisteva prima 
del,fascismo». Ce n'è anche 

. per una parte del mondo cat
tolico. • ' 'libfrakifntorratirl. 
cattolici UberalL.. - borbotta lo 

. Squalo come' se si trovasse da
vanti alle terme di Fiuggi - Il li
beralismo è morto prima del 
marxismo, e noi continuiamo 
a gingillarci all'interno del 

Vittorio Sbardella 

mondo cattolico ed anche fuo
ri..... ..•-.. 

Però, qualche assente c'è, 
nella grande /fermessesbardel-
liana. E guarda un po', manca
no proprio quelli che una volta ' 
erano fedeli tra i fedeli: i giova- . 
notti del Movimento popolare. . 
Ma si, gli amici delle Opere, ' 
sempre in prima fila in queste ' 
occasione. E che fine hanno 
fatto? Dove si sono rintanati? 
•A Vittorio vuole bene Comu
nione e liberazione, non il Mo- . 
vimento popolare», confida 
nel bar dell'albergo un segua- , 
ce di Sbardella. Ahi, questo è 
un impiccio, in campagna 

elettorale... «No, Mp farà un'al
tra cosa, solo con Vittorio», 
promette Giovanni Azzaro, as- : 
sessorc ciellino in Campido- ' 
olio, candidato alla Camera. : 
Consoliamoci, allora. Intanto il 
prode Chiambrctti è arrivato i 
sotto il muso di Sbardella. Pic
colino, lo squadra con gli oc- ' 
chi in alto. «Mamma miai Ma a 
voi non vi mette paura?», chie- '. 
de ai demeristiani . intomo. ; 
«Noool», risponde un coro. I 
C'era da giurarci. «In bocca al • 
lupo», saluta il postino di Bar-
bato. Ma è duro anche per lo 
stomaco di un lupo, mandare 
giù uno squalaccio democri
stiano - , 

Ì B BRESCIA. Sospensione di 
tre mesi dal Pds. E questa la 
decisione presa, all'unanimi
tà, dalla commissione di ga
ranzia del partito bresciano' 
nei confronti del consigliere 
comunale, Mario Abba, il 
quale rese possibile, con il 
suo voto, la costituzióne, a 
Brescia, di una giunta forma
ta dalla De, dal Psi. dal Pri, 
dal PH, dalla lega delle casa-

• lirigne e del pensionati e gui
data dal socialista Gianni Pa» 

. nella; L'attuale giunta rhùrif-" 
cipale; infatti, non avrebbe 
raggiunto la maggioranza dei 
voo se Abba è Marta fida Mo
ro, eletta nelle' liste -di ftifon-
dazi6ne;comuni«4a,,ora Indi-
jWrfdènnr, non le;av«S>sero 
$ti^\ìtàS^;^*;V?--. • '.-

Rissa tra leghisti iarì mattfe per la consegna dei simboli 

ille:scBM 
Mi ROMA. Tafferugli, schiaffi, 
spintoni. È iniziata cosi, .ieri 
mattina, la gara per la presen
tazione dei simboli elettorali al 
Viminale, possibile dalle 8 di 
ieri fino alle 16 di domenica . 
prossima. Protagonisti della 
rissa, 1 rappresentanti delle va
rie Leghe, venuti da tutta Italia 
per aggiudicarsi il primo posto 
nella fila e le forze di polizia, 
intervenute dopo che i contatti : 
presi dai funzionari di Pubblica 
sicurezza e rappresentanti del-
la'Lega lombarda, «allo scopo 
-si legge in un comunicato del 
Viminale - di far desistere i 
presenti dall'iniziativa e libera
re l'ingresso principale del Vi
minale non sortivano alcun ef
fetto». L'Hniziàtiva» cui allude il 
VJmihaJè'è'quella che «veva 

portato 11 senatore Bossi, insie
me ad altri 250 aderenti alla 

. sua organizzazione - venuti a 
Roma a bordo di tre pullman -

. a occupare la scalinata princi- -
pale del ministero degli Interni, ' 
provocando, tra l'altro, l'indi- : 
gnazione dei rappresentanti 
della Uga veneta, I quali presi
diavano la piazza già da quat
tro giorni, per evitare-si legge- . 
va In un cartello esposto dal 
senatore Mario Rigo - «qualcu
no dei soliti» lo scavalcasse e ' 
presentasse il simbolo prima. 

Alla fine, comunque, il «se-
natur» ce l'ha fatta: il primo po
sto è suo. Primo «inter pares», . 
per cosi dire, visto che dei cir
ca cento contrassegni preseti-. 
tati a mezzogiorno di ieri, là . 
metà comprende la parola «le- : •. 

ga»: c'è quella degli automobi
listi, quella delle casalinghe, ci . 
sono' la Lega nord, la Lega 
Lombardia lìbera, la Uga vene-
ta. «State tranquilli», dice, però '•' 
il Viminale: di questi cinquan
ta, solo una minima parte • 
comparirà sulle schede. Pre
sentare più simboli, infatti, ga- : 
rantisce T'originale» dai tenta
tivi di imitazione, . 

Al secondo posto, si è «piaz- . 
zato», nella gara, l'onorevole 
Francesco Rutelli, il quale ha 
presentato 16 simboli del «Sole ; 
che ride», a evitare, anche lui, ' 
che altri possano utilizzare il 
contrassegno dei Verdi. Un gè-: 

sto che ba suscitato,.naturai- . 
mente, la presa di posizione 
polemica dei rivali Verdi fede-

ralisti. i quali sottolineano in 
un comunicato come esso ab
bia lo scopo di «schiacciare la . 
presentazione di simboli diver
si da quelli che essi rappresen- * 
tano». E le polemiche non si 
fermano qui. Critici verso le 
forze • politiche tradizionali, 
«capaci solo di tutelarsi dall'in-
vadenza della società civile», -
sono gli aderenti alla Rete, Im
pegnati in una raccolta delle , 
firme per presentare il loro ;. 
simbolo resa particolarmente -
ardua dalla disposizione che i 
partiti. • «incapaci - afferma ' 
Leoluca Orlando-di approva- ' 
re una vera riforma elettorale», •' 
hanno votato l'estate scorsa e ' 
che richiede un numero molto 
elevato di firme. Disposizione ' 
che Alfredo Galasso definisce. >; 

senza mezzi termini, «una leg
ge anti Rete». 

Per restare in clima di pole
miche, fa discutere, e molto, la 
presenza della rosa radicale 
nel simbolo della lista Gianni
ni. Per i liberali, «dimostra in 

' maniera emblemàtica come in 
realtà le liste Giannini sono di
venute . delle liste radicali, 
nemmeno i tanto • camuffate». 
Dal fronte Giannini, invece, 

; Giacomo Marramao risponde 
a Mario Segni e ai contraenti 
del «patto trasversale», chie
dendo perché mai, «se si rico
noscono davvero nel simbolo 
del Referendum» non abbiano 
ritenuto di infrangere la logica 

. dell'appartenenza partitica e 
di «presentarsi agli elettori sot
to quel simbolo» 

IL BORSINO 
DE! CANDIDATI 

ROBERTO, IL MINISTRO E LE PRIMARIE. Guerra di co
municati per la testa di lista della De a Milano. L'eurode
putato Roberto Formigoni ha ieri rilanciato la candidatu
ra del segretario del partito, Arnaldo Forlani: «E la più 
rappresentativa, all'altezza della sfida per il capoluogo 
lombardo, dove tutti gli altri partiti schierano i loro nume
ri uno. da l.a Malfa a Craxi, da Bossi, Altissimo e lotti a 
Giannini». Immediata replica via telescriventi di agenzia 
da Bologna, dove Pier Ferdinando Casini, uomo-immagi
ne della' De, rimbecca: «Prima vengono i ministri, come 
Virginio Rognoni, responsabile della Difesa. Tra Formi
goni e Rognoni....», insinua Casini. Ma radio-candidature, 
nonostante queste schermaglie per i gonzi, continua a 
battere un unico lam tam per il capilLsta de a Milano: Mi
no Martinazzoli. L'euro-Roberto, comunque, intanto ha 
proposto di lare le primarie, e di mettere in lista solo chi 
ie supererà. Come in Usa. -•> •-** 

SAPORE DI GIOVINEZZA PER GINO PAOLI. Sarà che i 
16 anni sono un'età dello spirito, e che le sue canzoni 
hanno un eterno sapore di... adolescenza, fatto sta che 
per le prossime elezioni Gino Paoli sarà il candidato del
la Sinistra giovanile. Lo ha annunciato ieri a Roma il 
coordinatore nazionale Nicola Zingaretti, con motivazio
ni prive di romanticismo, perù: «Lo facciamo perché è 
stato al nostro fianco nelle battaglie contro il disagio e 
l'emarginazione dei giovani e per le idee di pace, non 
violenza e solidarietà». , . .,- .,,.„•, 

LATITANTE ISCRITTO E CANDIDATO. «Prenderò la tes
sera solo se sarò candidato»: fedele al suo stile un po' fa
scista, l'ex picchiatore Sandro Saccucci, rientrato in Italia 
dopo 15 anni e innumerevoli processi, tra cui quello per 
l'uccisione a Sozze di un giovane militante comunista. 
(«forzato esilio», lo ha chiamato in un comunicato in cui 
sottolinea di essere stato sempre assolto), ha annuncia
to nel corso di una "festosa cerimonia», che esponenti 
dcll'Msi-Destra nazionale gli hanno offerto la tessera. 
•L'accetterò - ha virilmente dichiarato - solo se il comita
to centrale accetterà di candidarmi, come proposto da 
migliaia di miei sostenitori». Il comunicato della «Asso
ciazione Primavera», sponsor di Saccucci, non sembra 
aver impressionato il partito: «1 colloqui con dirigenti e 
simpatizzanti - ha precisato ieri una nota dlel ufficio 
stampa dcll'Msi - cui Saccucci fa riferimento non costi
tuiscono in alcun modo una decisione». -, ••"•.-• --«•-IT-Ì-AT. 

UN GENERALE PER I CARABINIERI. Va di moda accre
ditarsi presso i carabinieri. Lo fa il generale Gianalfonso 

' d'Avossa, dello Stato maggiore dell'esercito, neo-candi
dato alla Camera nelle liste de! Psdi'. D'Avossa, capolista 
nel «quadrilatero delle caserme» (Udine-Pordenone-Go
rizia-Belluno'), afferma: «L'Arma dei carabinieri è la pri
ma arma dell'esercito italiano: tale è e tale dovrà rimane
re». «Credo-aggiunge D'Avossa - che sia il momento di 
aprire il comando generale dell'Arma a un ufficiale pro
veniente dai carabinieri». E non è tutto: «perché non pen
sare ad un carabiniere come addetto militare dello Stato 
italiano in uno dei quei paesi interessato al fenomeno 
delladroga?». .... .. ,;>..,. „.-,..•' • • » -: 

«NOI SIAMO L'UMBRIA». Lo slogan dei candidati pds del
l'Umbria e della Sabina 6 totalizzante: «Noi siamo l'Um
bria», e scritto sul cartellone che rappresenta la Quercia 
con sullo slondo un antico monumento perugino. Capo
lista per la Camera Walter Veltroni, di nuovo candidato 
al Senato il vice presidente di palazzo Madama Luciano 
Lama. Riproposti i parlamentari uscenti (Lorenzetti, 
Marri, Gustinclli, Tossi Brutti, Nocchi) e poi un operaio, 
un chimico industriale, sette laureati e il presidente della 
provincia di Temi, Costantini. '-'•-. ••-.-• - - ••«-' *•••»•. 

NAPOLI, VECCHI BROGLI E NUOVE CUEMTEI,E. Instai-
- late a Cerreto Sannita le mega-segreterie elettorali dell'ex 
• ministro dell'Interno Antonio Gava. candidato.per il.col-« 

log io senatoriale di costi, intanto il Psdi provinciale di Na
poli propone al Senato, nel collegio di Nola-Ottaviano, 
l'ex vice sindaco della «città della camorra». Salvatore La 
Marca, già inquisito nel 1983 (poi prosciolto). >»••>..«-J.,--,.— 

VENDITTI: NO. ANGELINI: NI. C1CCIOUNA: FORSE. Il 
cantante Antonello Vendìtti ha smentito le notizie della 
sua candidatura nelle liste del Pri: «È vero, La Malfa mi ha 
proposto la candidatila, ma ho rifiutato. Non ci penso 

. nemmeno». Irritato, ma ancora incerto se accettare, 
Claudio Angelini, uno dei «Cossiga-man», e giornalista 
del Tgl. L'offerta del Pli lo lusinga, ma non ama il para
gone con il collega Franco Bucarci II del Gr2. candidato 
con l'Msi: «L'avventura elettorale può anche tentarmi, ma 
non si può fare di ogni erba un fascio». Avvicinamenti 
progressivi tra Ilona Staller e l'ex manager Gianni Schic
chi: se continueranno, può darsi che «Cicciolina» sia di 
nuovo in lista, questa volta con il «Partito dell'Amore». 
Neanche a parlarne, però, di una testa di lista: quella ri
mane a Moana Pozzi. ..-.•. .-,,.-...-,•- ;....,•-,-,!>' 

San Marino: crisi di governo 
I democristiani rompono 
coî  progressistiidemCrCratici 

• i SAN MARINO. Con 36 voti 
a favore e tre astensioni, il ' 
consiglio centrale del Partito " 
democratico cristiano sam
marinese ieri sera «ha dato 
mandato agli organismi del 
partito di aprire formalmente 
la crisi di governo e di svolge
re tutti gli adempimenti con
seguenti». .•'='••'". v:.V. •-'•...•••:•••': 

Con questo atto si rende 
operativo l'orientamento 
espresso dalla conferenza , 
politica dello ', stesso Pdcs, ': 
svoltasi da venerdì a domeni- ; 
ca scorsi. In sostanza i demo
cristiani sammarinesi consi
derano esaurita l'alleanza di 
governo con il partito pro
gressista democratico (ex • 
partito comunista) che dura

va dal luglio 1986. Lunedi 
prossimo la decisione sarà 
comunicata prima ai capita- i-
ni reggenti e quindi al consi- "• 
glio grande e generale. Molto . 
probabilmente il 2 marzo le 
dimissioni dell'esecutivo sa- ; 
ranno accolte dal consiglio ,: 
grande e generale, il quale :," 
darà < mandato • ai capitani y 
reggenti di svolgere le con- ì 
sultazioni con i partiti politi- " 
Ci. • • •.;;.-,»-.•.-. ,:.,*-•.!,•• .,3ff"-Jr 

Entro il 20 marzo dovreb
be essere quindi formato il j . 
nuovo governo, • composto * 
dal Partito democratico cri-

. stiano e dal Partito socialista -
sammarinese, che potrà con- ; • 
tare su una maggioranza di £ 
-10 consiglieri su 60. ,-.-r ,,,;'* 

PIL7 COLLABORATORL PIÙ' SPAZIO ALL'INFORMAZIONE, ALLA CULTURA, 
ALLA POLITICA, ALLA SOCIETÀ. 

• • • * • » * i * •* 
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G i o r n a l e s o c i a l i s t a f o n d a t o n e l 1 8 9 6 . 
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